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SALOTTOLIVE. IL VINCITOREDI SANREMO2007ÈOSPITE DELLATAPPA VERONESE DIUNNUOVOPROGETTO CHEVEDE L’ARTISTA ESIBIRSIIN UNOSPAZIO "CASALINGO"

Cristicchiinaugura
ilconcertointimista

Oggi in Arena

Ilcantautore Simone Cristicchi: «Avevovoglia di tornarea cantareguardando infaccia lepersone»

Ultima notte di Ligabue in
anfiteatro. Il rocker di
Correggio conclude stasera
(alle 21) le 7 serate di “Certe
notti in Arena, l’orchestra e il
rock’n’roll”. Al suo fianco, la
band composta da Federico
Poggipollini (chitarre),
Niccolò Bossini (chitarre),
Josè Fiorilli (tastiere),
Luciano Luisi (tastiere) e dai
nuovi musicisti, Michael
Urbano (batteria) e Kaveh
Rastegar (basso).

Ad accompagnare Luciano
nella prima parte dello
spettacolo e nei punti salienti
della seconda, 70 elementi
dell’Orchestra dell’Arena, per
una commistione tra classica
e rock. G.BR.

PerLigabue
èarrivato
ilgranfinale

LigabueinArena FOTO BRENZONI

Giulio Brusati

Con Simone Cristicchi nel sa-
lottodella canzoned’autore. Il
vincitoredel Festival di Sanre-
mo2007saràstasera (alle21)a
Palù di Zevio, ospite della tap-
pa veronese di "SalottoLive"
(ideatodaClaudioRipoliePao-
la Iafelice e organizzata in col-
laborazione con If Comunica-
zione). La rassegna mette un
cantautore al centro della sce-
na, in una location intima
(una casa, la sala di una villa,
un parco) sulla scia degli hou-
se concerts americani e dei se-
cret gigs inglesi, gli spettacoli
casalinghi, quasi "segreti".
A chi si iscrive sul sito www.

salottolive.it., viene inviato un
sms,ilgiornostessodelconcer-
to con tutte le indicazioni per
raggiungere il luogo designa-
to. La formula permette un’at-
tenzione diversa da parte del
pubblico che si riflette sulla
performance dell’artista, co-
meci spiegaCristicchi.
«Si crea un’atmosfera diver-

sa, più intima, come se ci si ri-
trovasseacantareperungrup-
podi amici. È ilmotivoper cui
- cosa insolita -mi sonopropo-
stoioperprimoagliorganizza-

tori di "SalottoLive"».

Cosa trasmette un’esperienza
del genere a un artista abituato
a esibirsi davanti a migliaia di
persone?
Nel tour dello scorso anno mi
sonotrovatoacantareper tan-
tissimagente.Permeoraèfon-
damentale recuperare un cer-
to spirito "casalingo": volevo
tornare a guardare in faccia le
persone. Nel frattempo, aven-
do scritto altri monologhi e
nuove canzoni, "SalottoLive" -
specialmente la scorsa tappa a
Firenze -mihapermessodi fa-
reunpiccolotestchemihafat-
to capire cosa andava e cosa
no. Èun esperimento che con-
siglioancheadartistipiùfamo-
sidime.

Che effetto hanno le canzoni,
eseguite “in faccia” alla gente?
Avereilcantautoreapochime-
tri è come ascoltare le canzoni
così come nascono. La mag-
gior parte delle mie composi-
zioni, infatti, sono nate nella
camera della casa in cui abita-
vo con mia madre. Si ricrea
quell’intimità conpersoneche
nonsiconosconoec’èquelbri-
vido di leggere negli occhi di
chi ti sta davanti un’emozione

cruda. Non ci sono le distanze
tra palco e pubblico, le luci, le
scenografie.Nonc’èalcuntipo
diartificio: c’è l’artistamessoa
nudo, e ci sono le sue storie.
Tuttoqua.

Lo spettacolo di stasera si inti-
tola «Svoltaren-dal futuro al
passatosenzapassaredalvia!».
Cosa c’entra la pomata evocata
dal titolo?
Mi muovo molto e a volte mi
prendo delle slogature. Quella
pomata,dunque, lauso. Il tito-
lo dello show, però, si riferisce
più che altro alla svolta conti-
nua che vorrei imprimere ai
miei spettacoli. Ognimio con-
certo lo vivo come esperienza
a sé, e questo Svoltaren è l’en-
nesimo spettacolo creato con
le mie canzoni ma con nuovi
monologhi e nuovi brani. Sta-
sera sperimenterò anche con
gli strumenti e con sonorità a
tratti lontanedaquellepresen-
ti neimiei dischi (Fabbricante
di canzoni del 2005 e Dall’al-
tra parte del cancello del
2007). Le mie canzoni verran-
norilettedavoce,chitarraacu-
sticaeorganetto- legatopiùal-
la musica popolare che alla
canzone d’autore - e con l’uso
di strumenti elettronici come

sintetizzatori, teremin e gloc-
kenspiel. Utilizzerò anche un
megafono.Ognibranoavràun
colore, un sapore diverso. C’è,
perme, ilpiaceredivestirecon
abiti nuovi lemie composizio-
ni, rendendole speciali, sera
doposera.

Sulla scena saràaccompagnato
da due musicisti particolari:
Raffaele Pinelli all’organetto,

già in tour con Giovanni Lindo
Ferretti, e Gabriele Ortenzi de-
gli Areamag, dedito all’elettro-
nica e apprezzato “rumorista”.
Li ho voluti conme per rende-
re un po’ più vario il ventaglio
di sonorità. Per proporsi in
uno show di oltre un’ora con
sole chitarra e voci bisogna es-
seredavveromolto,moltobra-
vi.Ecco,unartistacomeCaeta-
noVeloso ci riesce…

Possiamodefinirequestospet-
tacolo come “teatro-canzone”?
Credo di sì. Lo spettacolo del
miotourprecedente,Centrodi
igiene mentale, lo era. Conti-
nua la formula di alternanza
di monologhi e canzoni, con
l’inserimento di parti nuove
(poesie,racconti)cheposso in-
filare all’ultimo momento in
scaletta.Nonaspettatevi, dun-
que, il tradizionale concerto.f

Il cantautore stasera è a Palù di Zevio: «In
questo modo si crea un’atmosfera diversa,
comesecisitrovasseacantarepergliamici»
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